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In linea col principio di autotutela dell’integrità degli affari e dei commerci delle città mercato, un 

cittadino o Buon Mercante è legittimato ad uccidere un Cayman purchè non sia colto in flagranza di 

reato e purchè, entro e non oltre le 12 ore successive all’atto compiuto, il Cittadino o Buon Mercante si 

presenti alla comunità dei cittadini, ovvero dei Buoni Mercanti, dichiarandosi autore materiale del delitto. 

Tale azione viene definita “acquisizione forzata in autotutela”, ed è mirata a evitare che la cattiva 

condotta di un Cayman possa tradursi in un danno erariale a discapito della intera comunità. 

Il nuovo Cayman acquisisce pertanto, con effetto immediato, sia ogni proprietà del precedente 

Cayman, sia ogni debito precedentemente contratto, nonché ogni obbligo di mantenimento e tutela 

delle persone, familiari, cittadini, merci e beni di precedente competenza. 

Il nuovo Cayman così succeduto deve mantenere fede ai contratti e agli accordi stipulati dal precedente 

Cayman con altre parti, regni, autorità o altro. 

 

DA:   Luppo Nerasmalta, Cayman di Miranda 

 

A:   Tutti i Buoni Mercanti di Miranda 

  Tutti i Carovanieri di Miranda 

 

e, per conoscenza,  

Ai Cayman delle città mercato di Forte Marino, Palladio, Colle di Rapallo, Hera. 

 

 

Fitta nebbia a voi, destinatari di questa missiva.  

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5 del Titolo 3 del Testo Unico delle disposizioni legislative della 

Bassa, io sottoscritto Luppo Nerasmalta, Buon Mercante presso il quartiere mirandese di Galestra e 

operante nel settore broccati e spezie,  vi comunico di avere esercitato l’acquisizione forzata in autotutela 

della carica di Cayman di Miranda nei confronti di Ligurio Dacalimbruna, che ha trovato la morte per mia 

mano. 

Nell’auspicare al suo spirito di essere accolto dalla Luce, come nuovo Cayman, acquisisco con effetto 

immediato sia ogni proprietà del precedente Cayman, sia ogni debito da lui precedentemente  contratto, 

nonché ogni obbligo di mantenimento e tutela delle persone, familiari, cittadini, merci e beni di precedente 

competenza. Dichiaro inoltre di mantenere fede ai contratti e agli accordi stipulati dal precedente Cayman 

con altre parti, regni, autorità o altro. 

Di seguito, in linea con le normative vigenti e nei termini temporali previsti dalla acquisizione forzata in 

argomento, esplicito le motivazioni del gesto che mi hanno condotto a uccidere Ligurio Dacalimbruna. 

 

La sanità mentale del mio illustre predecessore non è mai stata argomento di discussione presso questo o 

altre zone di commercio, in quanto l’economia delle città mercato non può e non deve essere frenata da 



pettegolezzi e dicerie. Eppure, da qualche tempo a questa parte, era ben nota l’ossessione di Ligurio 

Dacalimbruna per un particolare artefatto con il quale è stato visto più volte in atteggiamenti confidenziali. 

In linea con quanto prevede la norma, ciò che non è esplicitamente vietato è consentito, pertanto non è 

mai stato ritenuto illegittimo intrattenere rapporti amichevoli ed interpersonali con gli spiriti racchiusi negli 

artefatti. Tuttavia, posso dimostrare al libero mercato della Bassa che il possesso di quell’artefatto ha eroso 

le capacità contrattuali di Ligurio, nonché la sua capacità di generare profitto a beneficio di tutta la 

comunità, fino a recare un danno erariale consistente. 

 

Il bilancio complessivo della città mercato di Miranda oscillava regolarmente fra il +3% e il -4%. durante le 

normali stagioni di gestione degli Esercizi Finanziari da parte di Ligurio, come lui stesso ci ha presentato a 

fine stagione durante la revisione dei bilanci. Tuttavia, ho avuto modo di appurare privatamente e con 

determinate indagini, che i bilanci delle ultime tre stagioni sono stati falsificati da Ligurio in persona. 

Tre stagioni fa, il bilancio ha subito una flessione del 3%, due stagioni fa del 5% ed infine, la scorsa stagione, 

abbiamo avuto una flessione del 9%, a mio parere, catastrofica. Ma Ligurio ci ha sempre presentato 

flessioni non superiori al 2%, per non farci sapere che gli affari di Miranda stavano andando male. 

In pratica,  il mercato di Miranda ha visto ridursi i propri flussi di quasi 1\10 del profitto nelle ultime tre 

stagioni, e non per colpa della concorrenza, e neppure dal calo delle qualità dei prodotti, bensì da un fatto 

assai più delicato e sinistro: la scaramanzia. 

I rapportini di molti Carovanieri descrivevano un generale stato di diffidenza e di scaramanzia nei confronti 

dei servizi commerciali in entrata e in uscita da Miranda. La città mercato “portava iella”, in parole povere, 

perché il suo Cayman se la intendeva con gli spiriti. 

Essendo Ligurio più concentrato a rivolgere le sue attenzioni all’artefatto che non agli affari, non ha preso le 

dovute precauzioni e neppure si è curato di queste dicerie, e ciò lo ha reso più debole e meno competente. 

 

Ripeto: comprendo bene come per lui non fosse illegittimo provare affetto per la cosiddetta “ragazza nel 

gioiello”, ma questo non doveva in nessun modo inficiare gli affari. Avrebbe potuto benissimo ritirarsi dal 

mercato, senza il bisogno di mentire sui bilanci o, peggio ancora, trascinarci silenziosamente nel baratro 

della recessione. 

In verità, stavo iniziando a sospettare che lo spirito della Ragazza nel Gioiello bramasse la rovina della Bassa 

per questioni di vendetta personale risalenti a quando ella era ancora in vita, e si stava facendo portatrice 

di pericolosi suggerimenti, maldicenze e malizie che stavano a loro volta alterando le capacità decisionali di 

Ligurio. Di questo, molti clienti stavano prendendo coscienza, iniziando a evitare le rotte commerciali di 

Miranda per preferirne altre, più concrete e meno legate a decisioni e influenze di carattere “esoterico”. 

 

La situazione dell’Evento presso Miranda mi ha successivamente dato ragione, in quanto molti ricettacoli e 

amuleti in possesso di alcuni miei amici mercanti si sono improvvisamente animati, recando messaggi di 

augurio, speranza e prosperità… ma anche di dominio, ostilità e Corruzione. 

E fra quei ricettacoli ritenevo ci fosse anche la Ragazza nel Gioiello, i cui comportamenti sono peggiorati, 

logorando ancora di più la psiche di Ligurio. 

 

Quando ho fronteggiato direttamente Ligurio Dacalimbruna, egli non ha manifestato alcun interesse né 

attenzione per il mercato o la Bassa, ma ha fatto tutto il possibile per difendere l’artefatto contenente “la 

ragazza nel gioiello”, e vi posso giurare che Ella stava perturbando i suoi pensieri sussurrandogli 

suggerimenti e malizie del tutto incompatibili con il buon andamento del mercato. 



Dopo la sua morte, ho prelevato il suo artefatto e l’ho custodito quanto bastava per analizzarne i 

comportamenti, denotando in esso una forma di Corruzione che non ho esitato a distruggere  sotto al tacco 

del mio stivale. La ragazza voleva la rovina del mercato. 

Per inciso, il Tempio della Luce è già stato informato della mia azione distruttiva nei confronti di quel 

gioiello, e ho già sistemato la questione con il Cardinale in persona, raggiungendo un accordo il cui valore 

non può essere contestato. 

 

Il fatto che l’Evento del quale tutti ormai stanno parlando si sia verificato proprio a Vidania, presso Miranda 

e qui nella Bassa, conferma in modo quasi profetico che la mia azione di acquisizione è stata corretta, e che 

la mia opera di prevenzione ha avuto successo. 

 

Ligurio era succube della Ragazza nel Gioiello che stava logorando le sue capacità commerciali, e a 

conferma della bontà del mio operato, la Luce mi sia testimone, io non avrei mai permesso che  l’essenza 

stessa della Bassa quale “stato cuscinetto” venisse meno. Egli stava tutelando se stesso, rinunciando a 

tutelare tutti noi. Per il bene superiore della Bassa e per la tutela dei suoi interessi io l’ho ucciso, e ho 

acquisito tutti i doveri e gli obblighi che aveva lasciati in sospeso. 

 

Il mercato deve fluire. La corrente di beni, materiali, mezzi, valute, uomini, animali e risorse di ogni 

territorio civilizzato compreso fra i Monti Innevati e i Monti corrotti, fra le vaste distese marittime di 

Rapallo agli acquitrini senza fine del Grande Fiume dell’Est deve continuare a scorrere incessantemente. 

E questa corrente di idee, merci, pensieri, azioni e materiali non può avvenire senza una Bassa funzionante, 

efficiente e “viva”, perché è solo attraverso le nostre rotte commerciali, custodite gelosamente dai 

Carovanieri che fendono la Nebbia con i loro carri, che ogni popolo può avere le garanzie di riservatezza, 

celerità ed efficienza che gli servono per intraprendere contatti diplomatici e commerciali con le altre 

nazioni, evitando esose dogane o pericolosi avamposti nei quali l’unica legge appartiene ai Corrotti e ai 

Dispersi. 

 

Quale nuovo Cayman di Miranda, acquisisco pertanto anche la dolorosa, ma necessaria, incombenza, di 

supervisionare le rotte commerciali e i flussi di beni e risorse presso la Cripta che ha dato inizio all’Era 

dell’Ortus Populi, a beneficio e tutela di tutti i popoli benedetti dalla Luce e consacrati dal Tempio. 

Concordo con il Cardinale della Luce nel dover porre un occhio attento a ciò che accadrà presso la Cripta, e 

ho già provveduto a individuare un Responsabile della Delegazione da inviare presso Vidania che ha fatto 

dell’astuzia e della discrezione i suoi principi cardine. 

 

Auspico che le Signorie Vostre vorranno aiutarmi nel prendere nuovamente visione dei contratti in corso 

presso le Vs. città mercato, e nel frattempo, vi auguro fitta nebbia. 

 

Vostro illustre e affezionato Cayman 

            Luppo Nerasmalta 

  

  

_______________________________ 

 

 

 


